
Prima Lettura  Is 43,16-21 
Dal libro del profeta Isaìa  
Così dice il Signore, che aprì una strada 
nel mare e un sentiero in mezzo ad acque 
possenti, che fece uscire carri e cavalli, 
esercito ed eroi a un tempo; essi giaccio-
no morti, mai più si rialzeranno, si spense-
ro come un lucignolo, sono estinti: «Non 
ricordate più le cose passate, non pensate 
più alle cose antiche!  
Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio 
ora germoglia, non ve ne accorgete? Apri-
rò anche nel deserto una strada, immette-
rò fiumi nella steppa. Mi glorificheranno le 
bestie selvatiche, sciacalli e struzzi, perché 
avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla 
steppa, per dissetare il mio popolo, il mio 
eletto. Il popolo che io ho plasmato per 
me celebrerà le mie lodi».  
 
 
Salmo Responsoriale  
Salmo 125 
Grandi cose ha fatto  
il Signore per noi.  
    
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia. 
 
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia. 
 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. 

Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.  
 
 
Seconda Lettura  Fil 3,8-14 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi  
Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a 
motivo della sublimità della conoscenza di 
Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho la-
sciato perdere tutte queste cose e le con-
sidero spazzatura, per guadagnare Cristo 
ed essere trovato in lui, avendo come mia 
giustizia non quella derivante dalla Legge, 
ma quella che viene dalla fede in Cristo, la 
giustizia che viene da Dio, basata sulla fe-
de: perché io possa conoscere lui, la po-
tenza della sua risurrezione, la comunione 
alle sue sofferenze, facendomi conforme 
alla sua morte, nella speranza di giungere 
alla risurrezione dai morti. 
Non ho certo raggiunto la mèta, non sono 
arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di 
correre per conquistarla, perché anch’io 
sono stato conquistato da Cristo Gesù. 
Fratelli, io non ritengo ancora di averla 
conquistata. So soltanto questo: dimenti-
cando ciò che mi sta alle spalle e proteso 
verso ciò che mi sta di fronte, corro verso 
la mèta, al premio che Dio ci chiama a 
ricevere lassù, in Cristo Gesù.  
  
 
Canto al Vangelo 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
Ritornate a me con tutto il cuore,  
dice il Signore, 
perché io sono misericordioso e pietoso. 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!  

 
7 Aprile  2019      QUINTA  DOMENICA DI QUARESIMA 



Vangelo  Gv 8,1-11 
Dal vangelo secondo Giovanni  
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte 
degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo 
nel tempio e tutto il popolo andava da lui. 
Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una 
donna sorpresa in adulterio, la posero in 
mezzo e gli dissero: «Maestro, questa don-
na è stata sorpresa in flagrante adulterio. 
Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di 
lapidare donne come questa. Tu che ne 
dici?». Dicevano questo per metterlo alla 
prova e per avere motivo di accusarlo.  

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col 
dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi 
di voi è senza peccato, getti per primo la 
pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, 
scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne 
andarono uno per uno, cominciando dai 
più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna 
era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le 
disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha 
condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti con-
danno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 

 DOMENICA 7 APRILE  QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
7.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
10.00 S. Messa (Pro populo) all’offertorio raccogliamo il caffè per la moka 
11.45 Battesimo di Locatelli Sophia 
16.00 Battesimo di De Nicola Leonardo 
17.45 Vespri e S. Messa (Mons. Ciro Sarnataro) 

 
LUNEDI’ 8 APRILE 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente; Fam. Merati) 
17.15 Vespri; S. Messa (Luigi Lofino) 
21.00 incontro della Caritas Parrocchiale 
 
MARTEDI’ 9 APRILE    
07.45 Lodi e S. Messa (Angela e Aldo; Melania; Stefano e Rosa Moro; Corti Roberto) 

17.15 Vespri; S. Messa (Def. Tengattini) 

 

MERCOLEDI’ 10 APRILE    
07.45 Lodi e S. Messa (Piero e Rita; Per una persona ammalata)  
17.15 Vespri; S. Messa (Locatelli Marino) 

 
GIOVEDI’ 11 APRILE  
07.45 Lodi e S. Messa (Maddalena, Lino e Francesco) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri; S. Messa (Mazzola Teresina; Ravanelli Giuseppe e Virginia;  

ore 08.30, 16.30 e 20.30 Catechesi adulti - “Il Cristo Velato ” di Sanmartini 



Fam. Sottocorna e Belotti) 
20.30 preghiera con le famiglie della Scuola Materna san Filippo in chiesa 
VENERDI’ 12 APRILE   
07.45 Lodi e S. Messa (Ravassi Maria Teresa) 
16.30 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
17.15 Vespri; S. Messa (Amalia; Fam. Barzaghi, Cristina e Fusi) 
20.30 Via Crucis con le parrocchie di Dalmine a Sabbio 
 
SABATO 13 APRILE 
07.45 Lodi e S. Messa (Frigeni Piero e Silvana) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani (Orsenigo Piera e Maggioni Giulio) 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Gian Paolo e Fam. Mazzucotelli Ettore;  
Mario e Elisa Maggi e Mario Signorelli;Giuseppe e Antonia; Albani Mario)  
21.00 VUOI VOLARE CON ME? Musical degli adolescenti dell’oratorio 
 
 DOMENICA 14 APRILE  DOMENICA DELLE PALME 
7.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti) 
09.30 ritrovo presso la Chiesa di S. Giorgio: Benedizione degli ulivi  
e processione verso la Chiesa Parrocchiale  
per la S. Messa. Alcuni gruppi di ragazzi del catechismo con gli Scouts  

CONFESSIONI PER LA PASQUA 
 Lunedì 15 Aprile   16.30 alla Casa Accoglienza Anziani 
 Martedì 16 Aprile  20.30 per gli adolescenti e giovani a Guzzanica 
 Mercoledì 17 Aprile  15.00 celebrazione penitenziale in chiesa  
     16.30 per i ragazzi delle elementari e medie 
 

Giovedì santo  dalle 15.00 alle 19.00  
Venerdì santo  dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 
Sabato santo  dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 

L A  S ETT I M A NA  S A NTA   
E IL TRIDUO DELLA MORTE E DELLA RISURREZIONE 

 
Sono i giorni più importanti per la vita della chiesa e dei cristiani. 

Accogliamo con gioia l’invito a partecipare con fede e con responsabilità 
ai riti liturgici e al sacramento della riconciliazione.  

I frutti della Pasqua di Cristo riempiano di nuovo entusiasmo la nostra 
vita e donino energie nuove ai nostri cammini familiari e comunitari. 
Gli appuntamenti celebrativi sono davvero molti e uno più prezioso 

dell’altro: nel limite del possibile cerchiamo di dare loro la giusta priorità. 
Non lasciamo passare invano la visita pasquale del Signore. 



L’alfabeto della Parrocchia 
U come UMILTÀ 
 

Gesù ci dice: “Imparate da me che sono mite e umile di cuore”. Gesù, che 
è stato umile , ci esorta espressamente ad imitarlo in questa precisa virtù. 
Nella vita quotidiana della parrocchia molte sono le testimonianze concre-
te della necessità e della bellezza dell’umiltà. Essa è necessaria perché ci 
conduce ad avere un rapporto autentico con il Signore, con noi stessi e 
con i fratelli. 
Con Dio innanzitutto, come afferma splendidamente Santa Faustina Ko-
walska nel suo diario: “il Signore, sebbene sia tanto grande, ha una predi-
lezione per le anime piccole e umili. Quanto più profondamente un’anima 
si umilia, tanto più amabilmente il Signore le si avvicina e unendosi stret-
tamente a lei, la innalza fino al suo trono”.  
L’umiltà inoltre è la via che ci porta a stabilire un rapporto buono e giusto 
con noi stessi, come leggiamo nell’Imitazione di Cristo: “L’umile gode di 
una pace continua, mentre nel cuore del superbo ci sono spesso invidia e 
sdegno”. 
Infine l’umiltà ha un ruolo decisivo per l’edificazione della comunità cri-
stiana perché è la virtù che ci fa sperimentare che tutti siamo uguali, nella 
stessa dignità di figli, è il cemento che ci unisce nell’unione fraterna e 
rende possibile il servizio e l’aiuto reciproco. 
Un antico proverbio afferma categoricamente che “Senza umiltà tutte le 
virtù sono vizi”. 
C’è un testo, molto concreto, di Madre Teresa di Calcutta che può esserci 
utile nell’esaminare la nostra coscienza a partire dall’umiltà: “Questi sono 
i modi con cui possiamo mettere in pratica l’umiltà: parlare il meno possi-
bile di noi stessi; rifiutare di immischiarci negli affari degli altri; evitare la 
curiosità; accettare allegramente le contraddizioni e le correzioni; passare 
sopra agli errori altrui; accettare insulti e offese; accettare di venir di-
sprezzati, dimenticati e non amati; non cercare di essere particolarmente 
prediletti e ammirati; rispondere con gentilezza anche se provocati; non 
calpestare mai la dignità di nessuno; cedere alla discussione, anche se si 
ha ragione; scegliere sempre ciò che è più difficile”. 
La persona umile riconosce quello che è, ha una giusta stima di sé, una 
giusta valutazione di sé, non ha deliri di onnipotenza e riconosce i propri 
limiti, non si vanta, non si gonfia, non alza la cresta, si fa piccolo, si ab-
bassa per servire meglio, sa vivere nel nascondimento, non si mette in vi-
sta perché sa che ciò conta di più è lo sguardo di Gesù. 
Dio sia lodato per le molte persone umili che incontro ogni giorno nella 
comunità! 

Don Roberto 


